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EDITORIALE
Cari amici del Guado,

pubblichiamo in quest() rrmr, r,, 'r',. . ,, ! ! l, ,,,'.t ' I lrlto-
ri riguardanti la lettera della Congregaziortr'1r,r l,,l rr'r.., I'rlr lr.rlr, lrrtli.-
rizzaLa ai vescovi sul tema omosessualità; trov|r' l, rl ', :.r .1, ll,r I llr-
nione de1 1/2 ed iL testo del docunento ri8uar(lirrl,' l'^1,1 1, t , I I | ..tl
questo numero apriamo 1a rubricattopinioni in lrlrtrl r" , "1, r i,,, ,,r l, ," rrl

nostri lettori con un invito ad inviare articoli (Ì fi( r I I I I

Lrincontro del 10 gennaio con il pastore Ricclardi tlt'll,r ',,r rrr,rr , rl,l, 'r' rll
Milano è stato interessante; stimolante la relazlone di l'1,r t,, ., l, l,l', rt , rrl

tema t'Le nostre paurert,a cui a fatto seguito un parlecil)irlrr rltl,'rtr rr,, ,,1 ,,ll I

ma la relazione di Don Goffredo, presentata a1la riunione tli rrr,r.,,. rr 1,1 1,1111

zione a1 convegno di Torino del prossimo mese di aprile.
La gita de1 25 gennalo a Cremona da Don Goffredo è stata un su((r.r,r,,'. I rrt,r,l
ziamo di cuore Don Goffredo per 1a calorosa ospltalità e tutti ,llr irrr r , r,

monesi.; 11 21 e 22 febbraio eravamo a San Fedele drlntelvi, nella lrr,rlrlr,.
nevosa giornata di sabato Piergiovanni ha lllustrato il libro de1 salesrrrr0
Ir';rrrrrst,Xirvier''IhévenoL:ttllomosexualitès masculinses et norale chrètienne"

lrrrlrlrlirrrlo l';rrrrro rirorso irr l'rirrrciir rl;rìlc. r:dizioni del Cerf, pensiamrt rl i [;rrrrt'

lttr,rrrll,t,r rr'r,r,runl{r rrtl lrtnrlrittrto rutl(.t(); l;t rlorrrr'rrìrrr il r;olr.i'lortltto:r rlrlr.tr

'l,,rr, r, rlo1,,, l,r rrr,.r,r,r ,tlrlrr,rrrrr, |l,rii r.,,l,tll() ll ,rl lr.;il r,r rrr.l l,r I l{lt.llt. l()( ill iliì (li
',.rl l,,lllr,

Nrtrrr, t,,"l irrrlr I ,l ',,,11, ,r!vl, lr.rl I ,rl 1'trr1r1rr,. lrrlr, itt,rril irllir |or;sit)iljtà di

rvi r,. ll ti r rlrtl,r lr,llli,ll',,, I I rrr,,rr lllrll r,r.r,r rl,tl lr. orr. 2l rrlle Ore 23; iI

rilrr,r,' lIlr'1,,Ir,,, r I I .,r l,rrr.rrlt r ll,'/l\ t.r)/t.1,{l/r.

llrrrrrr.rrrr,,t[,r'.llllr]llt{,rl,rlrlllIlrltlrrtonlrtvorottLnUOvOgfuppoitalO-ame*

r ri.rrr, ('l^o, t,l'l tll!, rrrtlr,,lr, ltirlt,ru rrrrrt,ticarr ouL-reach of gay men and lesbian

rJ,'ur.r, i lrr lrr r,r.rlr' ,r N,.w Y,,rli, rli r rri ci è pervenuto i.l primo numero de1 bol-

l|l ll[!r /

lir,,,rrl,rrrl,, rrr,,llr,.irl l()rilri arnici lettori di rinnovare 1'abbonanerrlr), ('sl,t i,

rrr,rr,, r lrtir lr.r vrrli irrrgrrri di una buona Pasqua.

I NOli'l'Iil 
^l,l,UN'l'AMtÌNTI:

S;rlrirto 4 aprlle; incontro con la pslcologa Laura I,ilrcrrrrr

Sabato l1 aprile: Santa Messa dl Pasqua

Sabalo 9 maggio.

Sabato 7 giugno

Domenica 5 1ug1io: gita allrabbazia di Piorrir.

altl

atft
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NOTIZIARIO
VEG D] RI 24- a r 19

Tena: La morale sessuale cattolica' dai nanuali alla prassi'

Su questo tema' introdotto dalle relazione di tre esperti in Sacra Scrittura'

in teologia morale ed in cura pastorale' si terrà a Torlno' in via Giolitti'

dalle ore 18 di venerdi 24 aprile sino alle ore 17 di domenica 26 aprile' un

convegno dei gruppi cristiani gay lÈaliani'

I pasti saranno consumatl nei locali stessi de1 convegno' mentre per dormire

saranno indicate alcune sistemazioni economiche'

Per informazionl e prenotazioni scrlvere o telefonare a1 gruppo Davide' vla

Almese,1410138Torino,tel.01l/447.37.66,i1martediSera.

OTTAV O INC ONTRO DI AGA PE SUI, TEMA DELL I 
O MOSE SSUALITA I

17-21 giugno 1987t tema: noi e 1e donne'

L,annuare incontro di Agape, al1rj-nizio dellrestate, è ormai una tradizione

per i cristiani gay iLaliani'

qr"=a,unro il tema,,Noi e le donne,r, scelto dallrapposi,ta commissione prepara-

toria' viene presentato in quest'i termini:

,,Non è un tema provocatorio o intrigante; il convegno si propone di aprire una

riflessione su un aspetto spesso presente-assente nellruniverso omosessuale'

Lrimmaginario femminile che è in ciascuno di noi; il femminile incontrato con-

\ c-reLamente nella vita; il femminile come relazione tra donne' Anche a partire

, ;"-;"".a" argomenro cerchiamo uno spunto, un moLivo di confronto e di aggre-

gazionet'.

Sono previste relazioni e discussioni' nonchè momenti di preghiera e dl culto'

dispettacoloedidivertimento(ancheunapasseggiatainmontaSna).
11 convegno avrà inizio alle ore 1g di mercoledì 17 gi-ugno ed avrà termine

alle ore 14 di dornenica 21 giugno'

r1 centro ecumenico di Agape che, come al solito, ospiterà ir convegno, for-

nendo vitto ed alloggio, si trova a praly (Torino), in alta nontagna, inserito

in un meravjgl ioso paesaggio' 
o o leleto_

I posri sono linitati' Occorre perciò prenotarsi subito' scrivend

nando a1l-a Segreterja dl Agape' Praly (Torino) 10060' te1' 0121-8O7514'

l.!,ratft
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TESTUVION IAN Z I:
Ml chiamoRoberto, sono diMilano e lrcrlrr.rrl" r1r"rl' l r r'r,1" rlrr'r irnni

sin da quando ci si riuniva in casa cli l)ottt' trt"' ll"rr "rr" ' r ' l' rrr''' o illmeno

non 10 sono nella misura in cuj. 1o sono gli rtltr t lil '1'rr r I ' lrllrr' rrttni ho

sviluppato una rtfede personalet', che risenLe irrr(.r'r | ',1 l, lr r" rl! l lrrr{'i sLati

rl tirnimo.

llrr;r "lt'rlc del bi.sogno" la chiamo io; pronta a socc()t('rrrrr 'ltrrrll" '1" trrrtlt" a

.,rr1,Ilrrrrr(.(lll(.SlO nìio DiO quando qUalCOSa non Va. l'er lt,,i {l lrìr|lrllr,rrrrr|llr'(lLlan-

,1, I r lrr.rrr.. llrl ;rl lorir perchè reStare in questo gruppo quirrrrlo ilr,rr( ir I'trlr';tlt'

,l!, ,1 1,1'lrr ,rpilt rtltri'/ l'rinlo Perchè in questo tempo ho cottt'rl rrrl() llr'l

,,,, ,, r1 I r,,.r r lr. rr,'l 1,irr solito giro dramicizie non avrei m.li I)()tlrl(r in

I t,r rrl,l,,,, ,r,r ,ri r rttttlri tl 'Agape che negli altri inconlri. Crè

l, , rl, ,, ,1, l,r ',"r, i t rlv,llrr ;ttrr ltt' rli carattere sentimentale, forse

,,, 1,, I. , ll t rìt r ll' | 'r, ,,,', 1,'r',,, t'rrl',1i, lt0l (lll{'st() abbandonare un Certo

1r1t,r1,,,,,1,,,,,,,rr,,,1r,'r.l,llrlrr',llllll,llll'lr'rl'l-llt'itttcltCnOn

, ,l "rr,'. I l,l Ùll l'r'r '1'rrrlrr rlf rt'llr trr ir vil'r-

I ,,.1. ,1,, L , lr ,','lr 1" I rlrr,',,i' 'lL! ll ' tr| lr'l'1"' l"rrrr'"tlrr rlr rrLrl|

, ,1r , ,1r ,1,,, '1. 11, 1,r "1' rr'rr lrr r 'l'1""1" r 1'r' ll" 'll rL'rrL" rrrir lr|t

r,,,11,,1,1,,!,,,,1,r,,irtr,,1,1,','l!!'r!t'lrril"it'trr'lrrlrrrlllllrrl"lrl';'rtlttrr
lr ,1,,r r rr,!,1 ,ì l ,,rl rril,rl I rlrrr| I',rrrrlt l.l,r, l'rrllr[l', lrr |l|lrr (lrrlfri'l

i ,,. rrrt,, r,, rl,r,,,,.r1rr.',r t1t.rr,rrrr.). (itrrilo rprirlll lritrlitrt'rlt r;t'ssttitlitiì,

rlr t,r0lrl|rrrt irltil,rlt i()rrl. tr^.1.1).Ij., lir rtistr inrinirziolìLl so(liille. Ma è anchre

l()!tIlIl lo ( ()il lill (liljcotso stri valOri unalìi Che il G.d G. deve Continuare.

Anclre Per spieg,are Lalunl aLteggiamenti. proPri de81i omosessuali' altrlmenti

d if f ì.cilmente comprensibili.

II. tipo che batte tutte 1e sere, che anche adesso con il pericolo de1 contaglo

insiste in pratiche sessuali pericolose probabilmente è la persona pi.ù so1a,

più poyera draffetto. Lungi dal condividere, cerchiamo però di sPiegare questi

comportamenti senza lasciare sferili giudizi di condanna: come i.nvece fa chi

maggiormente dovrebbe comPrendere ed aiutare-

Non è di giudizl lnapellabi1i che abbiamo bisogno, nÌa di altri uomini che ci

aiutino a trovare, attraverso ltamore per chi ci sta vicino iI vero slgnifica-

to de11'esistenza

Roberto

ft,rrtft
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NATALE INSIEIVIE

Splnto dagli amici che eralo con mé nel prirno nostro incontro con il Gruppo

rlelGuado'ceicherò,inbreve,diesporrelemieimpressioni.
Sabato 20 dicembre U'S' arrivammo a casa di Pierglovanni per la Messa celebra-

tadaDonGoffredo:Eravamotreneofiti'VistoCheinunarticolodiBabilo-
nia si parlava di catacombe, io, Egidio e Gianfrancoì ne1la sala poi trovam-

nÌoanchePiero,damémessoincontatto'alcunigiorniprimaconRobertoC'
Dopo un'accoglienza cordiale e ltarrivo di qualcun altro' il celebranr-e diede

inizio alla Messa; cominciò con una breve omelia in cui riuscì per'ò a trasfon-

dere i1 senso delle tre virtù teologall' cioè fede' speranza e carità' tanto

carente trei catoni di Roma, imetendoci in untatmosfera di pace e direi

quasi di gloia che mi accostò alla comunione natalizia in un nodo nuovo e meno

sofferto: una volta tanto non mi sono sentito colpevolizzato per la mia di-

versità.
Anche gli- altri miei compagni ebbero la medesima impressione e mi espressero

la loro soddisfazione Per essere venuti e 1a loro intenzione di continuare a

frequentare il gruPpo; segui poi una bicchierata ed una cena in Pizzeria dove

riuscii a parlare ed a conoscere qualcuno Più intimamente' si venne a parlare

dei problemi che angustiano questi e que1lo' specialmente i più giovani: certo

Ia nostra condizione non è de1le Più rosee ma nenmeno da disperazione' lrunica

cosa da fare, secondo mé é la nessa in Pratica delle trè virtù di cui sopra

e vedrete che si riuscirà tutti a Eodere di quella pace e serenità tanto ne-

cessarie per una vita, se non completamente appagante' almeno serena'

Amj-cl del Guado grazie'
Cesare

t

f,l,r!l,t
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UN /NCONTRO DI I,I|I.L:IIIERA
Organizzando ltincontro di preghiera, svolLosl nu1 logu tlrorta 11 20 e 2I set-

tembre Scorso ho vissuto due momenLi signiflcatlvl ttot qrfult vl VOrrei raccon-

tare.
Avevo cercato con insistenza, a Verona e dintorni, una caca por rlEiri che ci
potesse ospiLare, Purtroppo inutilmente. Forse-avevo collmesso lrerrore di ri-

ferire ai responsabili di queste case chi eravamo, ma tacere sulla nostra

ldentità mi sembrava disonesto.

Avevo anche giocato lrultima carta che mi rimaneva, cioè, coinvolto una mia

sorell.a auora ln questa ricerca' ma nemmeno iI suo impegno portò a dei risul-

t.ut I concrcr.l .

Arr,lvnLu o qu(ìsLo punto ml oono deEto, che la mia parte lravevo fatta, adesso

:rlnvn nl §llnoru uprlrcI uno porta ae'era aua volontà farci riunire per lodar-

lo o progullu.
/tvOvo rtf&r1!o qustrt(, rlalg dtnnlmo sd lllfo che nl oveva deLto dl voLer vedere

rs rlllnclv]N o furc qualcora.

LtLnpo3no ptrronalo dl lllfo, I'alu!0 o ls potlslone d1 Don Marlo, lranno fatgo

sl, cho slamo itàEl oÉpttatt [R una cata Borttta da suore. Chi ha pBrteclpato

allrlncontro ha sentlEo dalle parole dl Don Marlo come il tuEto è avvenuto.

NeI monenEo che io etavo per rlnunciare sl sono tnstaurati una serle di avve-

nimenti, al dl fuori della mia possibilità drintervento, che hanno fatto si,
che siamo stati ospitaLi '
La seconda esperienza particolare é iniziata giovedì 17 settembre' quando mi

hanno chiamato da Torino per itirmi che don Franco era ammalaLo e perciò non

poteva venire alltinconÈro.
Apprendere questa notizia è sÈato come ricevere uno schiaffo del quale non ne

comprendj- la ragione.

Immediatamente ho pensato ai partecipantl; alle suore che avevano preparato

la casa, e provavo un forLe dispiacere a dover disdire tutto..,, a dover delu-

dere tutli...Dopo un por mi nisi a chiedere: ttma perché Signore questa malaL-

tia...é un segno... é un caso?tt.

Fin da quando mi era venuEa lridea di un Lale incontro, io avevo visto in esso

uno strumento per un aiuto individuale e f inizio di un cammino che porterà

allrlntero gruppo piri unione, più rispetto, una capacità dtamore maggiore, una

testimonianza della presenza di Gesù Cristo più concreta.

Sono usclto di casa e sono andato in mezzo ad un campo fra alberi di frutta e

vigneti, mi sono seduto per Lerra ed ho iniziato a pregare. Mi è affiorato
ltJIal,a

attartft

alla mente i1 salmo 23: "I1 Signore è il mio pastore' nu1la manca ad ogni mia

attesa, in verdissimi prati mi pasce""tt

Sono rimasto 1ì a lungo e lenramente il mio cuore si è calmato cosi ho conin-

ciato a Pregarel "signore sia fatta la tua volontà' non 1a miatt'

SonorientratoinCaSaconilcuoreleggeroetlinpace,percomunicarealle
suore ed ai partecipanti, che lrincontro non si poteva fare' Quando Raffaele

haSentitolostatodellecose,mihachiesto'Senonvolevamoprovareacer-
care un altro sacerdote, magari don Domenico o padre Cesare' Gli ho risposto

cheglàRobertoavevachiestoaDonDomenico,macheeralmpegnatoechesicu-
ramente padre Cesare lo era anche' Raffaele mi ha risposto che comunqrre voleva

provare a rintracciarlo e che poi mi avrebbe fatto sapere'

Venerdì mattina, Raffaele ml ha chiamato dicendomi che padre Cesare era rlu-

sclto a llberarsi dellrimpegno di sabato e che sarebbe venuto con noi' ma che

domenica mattina doveva rientrare a Milano'

Così abbiamo fatt.o f incontro anche se un poco più improvvisato ed un por più

breve, di come inizialmente era programmato'

Così per la seconda volta ho sperimentato come un intervento esterno é stato

decisivo per 1a rluscita di questrincontro e come tutto ciò è avvenuto proprio

nel nomento in cui io avevo rinunciato alla rea]izzaztor.e de1la mia ldea'

Cosa pensate di fronte a questi interventi?

E come leggerli alla luce della lettera di Ratzlnger?

Angelo

)

1__; 
I
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ANCORA SULLA LETTE,IIA
Riprendlamo ltargomento della lettera dclltr tottgttliitzitttr'pt'r la dottrina de1-

Ia fede ind],rizzata ai vescovi per la cttra ptrslolitll rlt'llc llcrsone omosessuali

pubblicando degli scritti che i nostri letLor:[ t'i lrrriltttt irrviilt:0.

Cari amici,

ci risiamo. La Santa Madre Chiesa tira di nuovo le orecchie ai suoi figli,

questi figli così indisciplinati, che non Ie ubbidiscono, che la fanno dispe-

rare. Povero cuore di mamma' come soffrel

In tutta sincerità vi dirò che stavolta le perenLorie affermazioni del fratel-

1o Ratzinger (che Iddio 1o perdoni, perchè non sa quello che dicel) mi lascia-

no compfetamente indifferenle, benchè sotLo sotrto è naturale che amareggino

pure me, E questo per diverse considerazioni:

1) Per un argomento così complesso così difficile, così dellcato,così attuale,

così sentito dai fedeli oramai conìe ltomosessual:i.tà, vederlo Svilire e rldtrrre

a pochl enunciati cosi privi di senso, cosi superfi.ciali così erronei nel loro

presupposti, non può non Preoccuparmj. nè intimorirm:i minimautenLe' Può solo

sorprendermi. Mi sorprende perchè mi chiedo come mai una persona cosl'ìn alto

_ quindl presumibilmente così accufturata ed addentro alle cose possa essere

così profondamente ignorante su di una realtà ed un arSomento quale ltomoses-

sualirà, e poi avere non solo il pudoie dj- fare delle affermazioni in proposi-

to, ma perfino di dare delle direttive al mortdo intero. Affermazionj- quali-

che l!omosessualità non è altro che il frutto di una lj.bera scetta (punto 11)

sono senplicemetrte stupefacenti e purtroppo 1a dicono lunga da che genere di

preconcetti assolutarnente ingiustificabili partono e si basano tuttora le po-

sizj-oni ufficiali della Chiesa. Pertanto il documento mi angustia poco, perchè

mi chieclo, a questo punto quale persona appena un po' informata od intelligen-

te possa prendere su1 serio simili affermazloni. La Chiesa si è semplice-

mente coperta di ridicolo, ancora una volta. Perclò ln questo senso la cosa

non mi scuote minimamente.

2) Trovo ridicolo che la Chiesa pensi dl poterci trattare oggi, nel 1986, co-

me ne1 più profondo medioevo. Allora, rrel medloevo, ltunica cultura delle per-

sone era quella che esse ricavavano dai preti, dalle loro prediche tuonate dal

pulpito. 11 momento intellettuale deJ.la gente si limitava a ciò che aveva sen-

Lito dlre dalla bocca de1 prete, per cui era nolto facile se non addirittrra

inevitabile che essa ragionasse come lui, eql agisse di conseguenza acritica-

)
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mente secondo le direttive avute,.Quella era la verità; e non ce ntera un a1-

tra. Ma oggi come può la Chiesa itludersi ancora di poLer dire alla gente come

rleve pensare, quando tutte le sue pecorelle sono andate a scuola' tuLte hanno

imparato a leggere, a scrivere, a ragionare con la propria testolina? Quando

tutte hanno coscienza di sè stesse e della complessirà del mondo ed elaborano

da sole pensieri, riflessioni e considerazioni? Quando oggl c'è uno scambio

di idee, d'informazioni e di culLura impensabili nel medioevo? Quando oggi

siamo letteralmente circondati, lmmersi fino a1 collo e continuamente bombar-

datidai mass media? come può una chiesa ancora credere di essere ascoltata e

presa sul serio quando i suoi enunciati non fanno altro che attingere unica-

mente da sè stessa e dal suo passato (Bibbia, Padri della Chiesa, Papi' Teolo-

gl, Encicliche' ecc.), ignorando sistematicanente tutti i dati e le acquisl-

zioni nuove provenienti dal1e scienze umane e laiche, scienze che nel frattem-

po hanno fatti passi da Sigante in tutte le direzioni, e dalle quali oramai

più nessuno ora prescinde, ovvero sia la psicologia, lrantropologia, lreLnolo-

gia, 1a biologia, (persino I'astronomial), ecc'?

3) Perclò, affermazlonj- come la recente di Ratzinger o altre di Wojtyla & Co'

non fanno altro che scavare un abisso sempre più profondo fra I credenti e la

gerarchia. Er il suicidio della Chiesa come Istituzione.

Di questo passo, molto presto, essa arriverà al collasso, alla sua dissolu-

zione, E questo è un seg,no dei tempi; ed io credo che è anche una grande bene-

dizlone: il male si consuma in sè stesso, lterrore se non corretto si autoeli-

mina, come il tumore che ucclde 1l corpo che lo ospita. La chiesa i.nvece come

Comunità di Credenti non morirà' ma anzi sarà quella che, con la fine della

Chiesa-Istituzione, avrà una enornìe rifioritura, libera oramai dal1e catene

che la legavano, 1a trattenevano' 1a sviavano, I'opprimevano, la soffocavano'

11 buon Ratzinger purtropPo non si rende conto che i1 processo di crescita

della Chiesa non verrà impedito nè da 1ui, nè da Congregazioni per 1e Dottrine

de1Ìa Fede, nè da alcun papa o qualsi-voglia autorità' Che la Chiesa continul

a procedere in avanti ed a cresceresPiritualmentè,questo non lo potrà t'raLte-

nere nè impedire nessuno. Perchè grazie a Dio Io Splrito è tanto più poten-

te dei più potenti sulLa terra.

In proposito abbiamo un meraviglioso esempio in ciò che è avvenuto agli apo-

stoli qualche giorno tlopo 1a PentecosLe, così come ci è narrato in Attl caP' 5

vv. 11-42. Perciò, a maggior ragione, intlmidazioni come quelle dl Ratzinger

non ni spaventano per niente: le trovo solo patetiche' Anzi, sono sicuro che

simili afferruazioni non fanno altro che accelerare un Processo già in corso'

oranmi irreversibile, di profonrla crescita sla dei fedeli clle dello spirito di

comunione e di Amore universale. Benedetto e glorificato sia nei secoli i1 Si-

)
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gnore: I1 popolo di Dio va avanLi, j. burocrati ecc-lcsiitsLici restano indietro
tra le loro vecchie scartoffie a gingillarsi con trisL.i e povere elucubrazioni
e complessi sisleml artificiali.
4) La prova del nove di quanto sia perverso, fuorviante, malvagio ed anticri-
stiano ciò che è stato promulgato da1 signor Ratzinger e dai suoi pari, è que-

sta sua oramai espliclta volontà a non più volere permettere nè dialogo, nè

inconLri, nè confronri di nessun genere con le persone direttamente interessa-
te (punto 17), non solo, ma il suo vletai:lo anche agli altri uomini di Chiesa
(punto 17); mentre ai laici viene chiesta addlrit.ura -in parte in maniera mol-
to sottlle e diplomatica- la reintroduzione dl misure legali atte a permetttere

de1le persecuzioni o novelle crociate contro gli omosessuali (punto 1O e 17).
Scherziamo? Caro Ratzinger, ma fai davvero su1 serio? Come fai a chiedere in
nome di cristo una simile condotta? che cosa condivide più un simile att.egia-
mento colì il messaggio e 1'esempio datoci dal Cristo?
5) Ho una grossa consolazione: Gesù si è scagliato già a suo tempo contro gli
scribi, i farisei ed i dottori de1la legge, insomma 1ralLo clero di a1lora.
Allora come oggi ag1l uomini di Chiesa, piaceva f ipocrisia, il potere, i pri-
vilegi, 1a ricchezzag piaceva abusare della loro posizione e della loro auto-
rità; piaceva essere uomini di Dio solo esLernamente e poi venir meno sui più
elementari principi e valori; ad essi che non usavano praticare la giustlzia
troppo spesso ed avevano piacere di carlcare 1a gente di pesi difficili da

portare e che peraltro loro non erano dispostl a sopportare mininamente, pia-
ceva persino arrogarsi i1 dirltto di decidere chi poteva far parte della
Chiesa e chi no, ment.re essi stessi erano lontani da Dio (Luca 11,37-54).
Tutto ciò mandava in bestia Gesù. Questo 10 Lrovo una grande consolazione per
nol, perchè ci dà 1a cerLezza che non abbiano nu11a da temere dai tuoni della
gerarchia: io so per certo che Gesù oggi sta fremendo allo sEesso modo contro
questi nuovi dottori della legge come allora, e ci è accanto per sostenerci,
proteggerci, lncoraggiarci. Di che mi debbo preoccupare ed indignare? Iddlo è

Giustizia, Lui darà la retribuzlone, Lui si occuperà di tutti cororo che sono
contro di Lui, contro il Suo Amore, contro 1'avanzamento dello Spirito. Lui
farà, piazza pulita di essi e di tutta la loro zavorra, 11 spezzerà via come

pula a1 venLo. E 1o farà molto presto. Perchè rddio non resta insensibile al
grido di tutti quelli che soffrono, che sono perseguitati; che sperano in l,ui
e 1o invocano nofte e giorno per avere giustizia, pace, protezione, consola_
zione, nessuno ci priverà mai dell.ramore di Dio (Romani g,3g_3g),
6) Ho unraltra grande consolazione ed è ra potenza ed i1 trionfo della verità.
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Contro di essa nulla resiste, Difatti era lrarma invincibile di Gesù Cristo.

Gesù ha detto:rrvoi conoscerete la veriLà e 1a verità vi farà liberiri (Giovan-

nl 8,32). Anche Ratzinger 1o sa (punto 18), ma non sembra nè averlo capito, nè

volerlo appllcare, nè tanto meno volerlo concedere ai suol fedeli'

Tutti i regimi ed i slstemi totalitari hanno sempre combattuto 1a verità, e

presto o tardi hanno dovuto soccombervi. Hanno Lentato di far passare la loro

ideologia piuttosto che la ricerca de1 diritto e della verità; quando 1'1deo-

logia non era più credibile, hanno cercato di imporla; hanno lntrodotto 1a

censura e vietato la pubblicazione di scritti contrari ad essa, ed hanno impo*

sto 1l silenzlo quando sl sono resi conto che con 11 loro credo e le loro tesi

non potevano più reggere in alcun modo e con alcuna argomentazione al c-onfron-

to; poi hanno eliminato e perseguittato quanti dissentivano e si discostavano

dalle loro posizionl; hanno cercato di piegare e stÌroflcare gli oppositori to-

gliendo loro il lavoro e vari altri diritti; quindi hanno minacciato e messo

fuori legge chi appogglava e sosteneva i dissidenti, e per finire sono diven-

tati sempre più nì-nacciosi ed accaniti man nlano che perdevano consensi e ter-

reno; questo fino a quando non sono stati travolti dal loro stesso cumulo di

assurdità e di non-valori.

Tutto ciò 1o possiamo osservare ne1la storia umana per ogni dlttatura e regime

totalitario. Oggi purtroppo la Chlesa si comporta nè plù nè meno alla sLessa

maniera. quanto potrà durare ancora questo suo modo di agire? Vero è che chl

non ha rispetto per la verità, finisce per essere Lravolto da essa Stessa e

dal suo peso, Anche la Chiesa.

Vi saluto caramente. Maran-athàl

Diòscuro

J
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rltl FORUM OF GAY CHRISTIAN GROUPS IN EUROPE H
FORUM DES GROUPES CI-IRETIENS GAIS D'EUROPE

rn occasione de1la pubblicazione der noto documento sull'omosessualltà delra
congregazione per la dot.trina de1la Fede il segretariato rnternazionale de1
Forum dei Gruppi cristiani Gay drEuropa ha diramato a parigi il seguente comu-
nicaLo sLampa.

La nuova condanna dellromosessualità da part.e del vaticano non ci sorprende.
rmpedita dal carico che una pesante tradizione, un prestlgio e dei compromessi
spirituari le hanno imposto, ra chiesa cattolica Romana è spesso arrivata in
ritardo a cogliere problemi importanti. E'così che essa ha perso la classe
operaia ed altri gruppi. Parimenti essa ha perso, una generazione dopo I'artra
la grande maggioranza degli omosessuali e de1le lesbiche.
Nonostante Eutto si ostina. Lrrnquisizione, fondata dal papa Lucio rrr nel
1184, fu abolita solo settecent.o anni dopo. Nel Medioevo 1a caccia alre stre-
ghe fu incoraggiata dai papi. Er ne1 settecento che questa caccia cominciò a
diminuire. Ne1 1832 Gregorio xvr condannava ancora ra liberLà di stampa e qua-
lificava la libertà dl coscienza come "follia" (Enciclica Mirari vos). consi-
derato tutto ciò, si potrebbe credere che ir Varlcano arriverà ad accetare
lromosessualità tra qualche generazione.
Nel1a lettera del cardinale Giuseppe Ratzinger vi sono parecchie cose strane,
soprattutto f idea riguardante 1e organizzazioni cattoliche, assai lonrana
dalla realtà europea. ugualmente abbastanza strano il fatLo che il cardinate
si imagini g1i omosessuali continuamente in preghiera nel confessionale, op_
pure comc' yittime in toLale preda del1a lussuria. Ma Iruomo medlo non sembra
trovar posto nel test.o. Ltuomo e la donna che ama e che desidera essere amato,
pieno di speranza' non sembra esistere ne1 pensiero dellrautore, mentre invece
una buona fonte cui riferirirsi (i1 Nuovo Testamento) ci insegna che r'amore è
1a cosa più grande e che esso copre una moltitudine dl peccati. Fatto ancor
più sorprendente; Ia parorariamorett non si trova citata, ad eccezione di quat-
tro volte (e sernpr'.con riferimento a Dio ed alla chiesa). come è possibile
ciò in un trattaLo di 3900 parole surle relazioni umane? 11 cardinale ed i
suoi collaboratori hanno respinto questa parola, oppure non è loro neppure
venuta in mente?

certamente quasi nessuno vorrà rimproverare ai responsabiri di chiese di ri-
volgere 1o sguardo ar ciero. Ma non sarebbe ugualmente utire, .e1 far ciò che
tenessero anche i piedi per terra? In modo che il senso del realismo possa
avere una possiblità di far cessare una volta per sempre lrinquetudine e 1a
caccia aIle sLreghe.

Parì-gi, 10 dicembre 1986 Per il segretariato Internazionale
Pasture J. Douce co-presidente H

n ll"Fecondità non è solo dare vi.ta a un bambino . . .',
commento a caldo dopo Ia lettura della Lettera di Ratzinger ai Vescovi del
mondo "sulla cura past.oraÌe degJ-l omosessual,i,,

I

La GAUDTUM ET SPES inizia con un'affermazione orma.i celebrel dice:',Le gioie e le
speranze, le tristezze e Ie angosce degliuominid'oggi, rlei poveri sofirattutto edi tutti coloro che soffrono, sono pure re giole e rò-speiànze, le tristezze e 1e
angosce dei discepoli di cristo, e nu.I.l-a vi è di genuinamente umano che non trovi
eco nel Ioro cuore "(n.l)
certo che j.l card. Ratzinger, mentre dettava la sua famosa "Lettera'non aveva
cerLo present.e Ìa frase di cui sopra, altrimenti un po,piùr di ... amore ce l-o
avrebbe messo dentro!
Secondo me, comunque, dopo aver let.to il testo integrale della Lettera (evitiamo
in qu,:sti casi di accontentarci di quanto commentano i giornali J-aici, riportandone
solo al-cuni brani ...)devo riconoscere che, dal momento che a Roma voievano fare
qualcosa per noi, potevano fare qualcosa di più intetligente e di piir "pastoraLe,,.
Comunque debbo riconoscere in questa lettera anche al-cuni punti positivi:
lo - il fatto che Ia Xsa abbia preso at.to dell,esistenza di gruppi omosessuali

dì. ispirazione cristiana, che Lrhanno costretta, ma sopiattutto dovranno
sempre più costringerla, ,ad interessarsi di questo problema;

20 - iL fatto che si invitano i vescovi a impegnarsì. a "premurarsi di sostenere
con i mezzi a loro disposi.zione lo sviluppo di forme specializzate di cura
pastorale per persone omosessuali,' (punto J.Trfocapov.)

Questa lettera ha del-uso molti cattolici, mol,ti omosessuali in crisi ... ma a
questi amici direi dL non sopravvaltuare questa letlera per i suoi aspetti negativi
e contralditori: non è un pronunciamento del Magistero ufficiale delj-a Xsa, non è
il pronunciamento di un concilio, non è (ritengo) v.-rità di fede! E'un,indicazione
-seppure autorevole- ai Vescovi, di come devono comportarsi per questo probJ-ema,

Anche se poi è piena di contraddizioni aL suo interno stesso (mi riferisco alÌa let
tera):
a) da una parte dice che la Xsa (p.16 -]ocapov.)'roffre quel contesto ... quando ri-
fluta di consj.derare la persona puramente come "et.erosessuale" o 'romosessualeil, e
sottol-inea che ognuno ha la st.essa identità fondamentale: essere creature e, per
Grazia, figlio di Dio, erede della vita eterna." ... però poi dice che gli atti
omosessuali, non essendo procreativi, a differenza dj- quelli etero, sono immorali.

MA QUALE ''CURA PASTORALE''???

b) da un lato invita i Vescovi ad una attenta guida pastorale afle persone omoses-
lrali, ma poi vieta l'utj.lizzo delle strutture del"la Xsa. Dove la faranno questa

#Éslorale per gIi omosessuali? per straoa?

c) In tutta la lettera, ma ad esempio al punto 2, si parla di,,persona umana,
nelle sue dimensioni spiritual-e e corporea, creata da Dio e chiamata ad essere
erede della vila eterna" ... Quindi oqni persona umana, anch'io, omosessuale!

d) Al punti. 4 e 5 viene criticata la nuova esegesi biblica: si vorrebbe cioè dire
che c'è continuità tra l'lnsegnamento del Vecchio Testamento e I'insegnamento del
Nuovo Testamento. Parlando di N.T. viene però citato solo San Paolo. Non c'è infat-
ti al"cun intervento di Cristo contro I'omosessualità r
Più avanti si r.iconferma la veccra esegesl del peccato diSodoma, ticonflermato
senza ombra di dubbio come peccato di lussuria contro natura e per questo causa
della distruzione de]l-a città.
Se però noi legr;iarro il N.T. troviamo solo due momenti in cui due evangelisti

../..



il
citano Sodoma e Gomorra, ma in entrambi i casi per sottol-ineare 1'lmportanza
dell'accoglienza, delI'ospitaJ-ità, deII'amicizia.
1l mancatò rispet.to di. questo provocherà iJ- giusto castigo dl Dio, come ha latto
per SodomA e Gomorra.

e) AL punto 7, dove si dice che I'attività o. non esprime un'unione compl-ementare'
capace d.i trasmettere la vita e d.i essere auLo-donaz.ione Che, Secondo il Vangelo,
è l-'essenza stessa della vita cristiana, si evidenzia quanto scarsa sia la cono-
scenza del"la realtà omosessuale . ,.
Ben risponde a questo proposlto D. Pezzini in un'intervista:"Fecondità non è solo
dare vita ad un bambino, è dare senso alla vita di un altro attraverso un rappolto
di amore. "
Cosa ne sanno i pastori che hanno scritto questa lettera della nostla Iealtà, dei
rapporti di coppia, dell'amore (sì, amore!) che ci può essere tra due uomini ...
Forse che ci hanno sentito?
Non vorrei essere irrispettoso verso il Card. Ratzinger, ma vorrei invitarlo ad
andare a parlare col nostro amico G., da tredici anni in coppia con A., ora rico-
verato con l-eucemia e con poche probabilità di guarigione ... La sofferenza diG.
non è forse sinonimo di amore? Non è stalo forse un amore vero che li ha tenuti
insieme tanti anni e che, ora, una grave malattia iorse vorrebbe troncare?

A questo punto viene da chiedersi: ha ancora ragione di esistere il Gruppo delGua-
do o altri gruppi simili? E cosa fare?

l. Si; il gruppo oggi più che mai ha ragione di esistere, proprio perchè le sue ra-
gioni di vita sono oqgi più impeÌlenti: accogJ-ienza, amicizia, aiuto delle persone
o., oggi più che mai inpubbio ed in crisi di coscienza esistenziale ...
2. Un contatto immedlato col nostro Vescovo: è stato invitato da questa CÒngrega-
zione a l-avorare anche per noi, a studiare e a proporci un piano pastorale per
noi., e - voglio sperare - con noi.
Per far questo è necessario conoscerci, soprattutto noi dobbiamo dare la nostra
colÌaborazione, Ia nostra esperienza, Ia nostra realtà.
Anche se sappiamo per certo che il Card. Martini ci ha presenti, che conosce molto
bene il problema dei gruppi come il nostro soprattutto grazie alle sue conoscen-
ze degli USA, che aspettava da tempo i risultati del lavorr; che stava facendo
quersta Congregazione per una pastorale per g1i omosessuali credenti....
l. Evitare di ospitare sul- nostro bollettino, anche se sotto forma di "opinioni",
articoli che possono avet causato anche iI tono di questa lettera (punto 14,
2ocapoverso).
Se ci poniamo in diatogo con la Chiesa, sia iJ- nostro un atteggiamento di ascolto,
non solo di critica, di collaborazione, non solo di accusa '..
Scriviamo dunque aI nostro Vescovo (e magari per conoscenza al card. Ratzinger)
in manj.era civiÌe ed educata, rispettosa e filiale, ma anche ferma e decisa,
con disponibilità a collaborare con lui e con quanti vogliono collaborare per
Ia realizzazione dei dettati deLla lettera.
E iI nostro Vescovo non potrà certo dimenticare quanto ha scritto nella sua let-
tera "Farsi prossimo" punto 17 lett. b):
"E'importante allora che le ragioni istintive di intervento a favore degli ulti-
mi vengano rese efficaci e risonanti dalle perentorie ragioni della carità. Gli
ultimi vanno preferiti perchè sono coloro che Gesù ha malgiormente amatol sono co-
Loro che hanno maggiormente bisogno della speranza che deriva dall'amore pasqÙa-
l-e. In loro Ia Pasqua rivel.a piÙ chiaramente la sua capacità $i essere una viLto-
ria definitiva proprio sui mali più irreparabili. A loro, 91i ultimi, gli escJ-usi,
in modo pARTICOLare bisogna dire cheCristo è vicino!"

Pierre

l'li1ano,8.Il .986
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NELLA I:OF.INACE ARDENTE:
DARE UI! SEI!SO É\L,LA !ìOFF[:RENZA DELLA TESTIMONiAI!ZA
DELL' ESSERE OIIOSESSUALI

L'incontro di febbraio é Étato dedicato aIla relazlone tenuta
da llario B. su cosa c'È diÉtro alle nostre pàure e quale puo
Éssere La forza per vincere le nostre PàurÉ.
LÀ relàzione si é aperta con 1à letturà del cap. 3 dEl 1i.bro
DanieIe. Questo episodio nàrrà cii tre etrrei che per 1a loro
fecle vengono gÈttàti dal Re babilonese Nàbucco, nella for-nace
ardente, ma questi non solo si gaLvano ma àccànto a loro com-
pàre un eEEEre drvino che condivide la loro sofferenza.

.citanclo i1 commento che di questo Pàs50 ha scrltto il
pàEtore Al lan Boesak, pastore nero eletto presi'dentÉ' del la
Al leànza Riformàtà Mondì'ale' sono ermersr alcunr lnteressantr
elernenti:

- affrontàre 1à morte rre11a obhedrenza àìlche senza la sicu-
rezzà dl essere salvati

- Dio non é solo un dio potente, ma un dio della debolezza e
solidale.

La condizione dell' omosessuà1e comporta ovviamente diversi
tipr di pàure e di sofferenza che 5i possono ricorldurt-e es*
genzralmente a due IiveIli' queIIo dr fronte a noi stesEi e
queì. lo di fronte àg1i à1tri.
GueIlo di fronte a noi 6tes6i é il livel lo deI renr-lersi
coÌrto, dello sperit*entàre che si é diversi rispetto aIlà mag-
gioranza in un rnodo particolare oltre àllà dlversrta gia
esistente tra tuiti gI i esseri umani (ogni. persona é posi ti-
vamente un rJiverso cja un' altra). Sperimetltare che 1'essere
omosessuali ct rrServera una vità àffettiva è sessuale piu
rnstabile e ànsìcqetla di altri; e chÉr a meìlo che non 51
scelga tlr sostensre rrna esistenza di fàIsita anche dr fronte
a ge stessi con iì matrimonio eterosÉssuale, si Prospetta una
vita fatta ànch{" di solitucline. Un'autoaccettàzione crescen-
te é 1'unica vera e quasi obbl 1qàLa via d'uscita.
Il Iivello di noi cìi fronte agli altrr vede il rrfruto so-
ciale []El1a omo6essualita che ci induce ad un comportamento
coàtboi ànctle quanclo per 1o Piu Tltenlamo dl fronte a rtoi
stessi e dei conqimili di avere accettato la nostrà omoses--
gualrta, resta il fatto che Preferìàmo clìe non si sappia, non
solo non proclarnandolo, ma in fondo àllche nascoìldendolo' Noì1

ci sèntiamo 1n gràdo di a ffrontare Ie conseguenze di una
ammigsione e di una tesl;imonianzà dÈ1Ia nostra omosessrralltal
abbiàmo paura ;

- di perclere i I po5ùo dr lavoro o di trovar-ci in una situa-
zione di presa cJi diEtanza deglr altrr c1a nol

- d1 esporcr aqli àttacchi àltrLll
- dr perder-e, la stima di chi frnora peì- noi ne avevar se non

anche 1'amrcizla
- irìf ine di procurare soffererrza ai f;rnrigÌ lari piu intlmr,

che, sra che accettino ne1 temPo oppure flor sentiranno
comlrnqrre !ofile uIià disqràzia l.l Sorte (leI conqiunto.

G1r altr-t non sono ancot-,n preparati a c:erti di5corsi (ctlissA
rluàìrdo Ìo raranno e chi 1r Pr-epàrera) '
Questè pàu.-É 9aìto ÉviderttÉmerlte forlrlat€1 , solo utra cieco può
rregar 1o. A questo Lrvel lo flerò c1 puu Élsele l'rnvito a

lntel-roqdicl urr FÒ 5u queste Paure ln cui rI 5i accorqe 'Ì1tr ll
,t
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non vengono mai affrontatei se cioè non 5i siano trasformàte
in un meccantsmo di drfesà dà no1 stessl'
Vale a dlre che sotto alla paura c1r per-dere 5tlma' rrspetto,
amicizia da parte degli àltri, dl trovarsi isolati o soli'
sta la paura di non sentirsi in gràdo cli affrontar e c-iò chÉ
conseque, di dover àmmettere a se qtei'Si che norr cl si
accetia al punto dr soffrire ciò che comporta l'affernìazione
del la propria diqnita di personà anche omosessuale'
oltrea].lapàurànaturaleeComprell6ibiledell.abbàndollo,
ecco 1a paura di tronstètare che Ie rtlmr lltrul * rrr:nzillr
per quellà che noi abbiemo di noi ttessi; e rhe non ne
àbbiamo àbbastànzà di noi 5tÉssi Per rischlare di perdere
queÌ 1a degl i àItri.
Eppure noÀ c'é una via d'uscita: ge ritenianio glusto che
I'àttegglàmento del la societa verso 1a omosessual rta cambi '
questo Può avvenlre 9o1o attravergo una noBtra azionP 'ii
testimoniènzaedirichiestadiagcolto;àncheÉapendodi
àrfdare incontro a drsagi e sofferenze.
La provocàzione che là fede di Cristo ci lancia é Preclsdl la
sofferenzachelÀrloStrategtlmonlanzadiomosessualipuo
comportàre, non resta insensata, fine a se stessa ed inutile,
gratuità e perciò evitabi 1e, ma al contrario nella fede in
òristo possiàmo trovare ìa forza non Per suPerare ( i'Llusione)
ma per dare genso a tale sofferenzà ; 9É veramente siamo rrr
unà prospettiva di reaìe autoaccettazione'
l'la c'é poi vera dlfferenza tra I'accettàrsi come omosessuali
e farsi èccettère dagli altri. ? ll primo àÉpetto non s1

realizza pienàmente solo nel secondo ?

Non si tratta di trovare una vocàzione al martirio fisico o

psicologico ma di caprre che si può imparar-e à dare un senso
ad unà sofferenzà purtroppo inevitabi 1e . .. ' "

Alla relazlone é segulto un dibàttito che ha visto numei-osi
interventi (eràno presenti. una quarèntina dl àmici ); sono
emersi drverÉi àt-gomenti' che non sono certo del le rispo6te mà

piuttosto àncora delte a.ltre dornànde che possi'amo rivoLgere à

no1 Stessi e cercare di confrontàre su di esse 1e nostre
perEondl t convrnz ioni.
Da dove tlà oI rqlne questa sofferenzar non L5 fÒrse utta soffe-
renza artificialer proprià det 1a societa occidentalet clle ha
sufrito ]'influenza giudaicar mentrÉ non é co5ì per 1e altre
societa? (Rudolf)
Sono gli omosessuali ad avere paura o non sono forse quell i
che devono dare delle risposte: da quanto tempo Ia scierlzd
studia questo problema senza trovare àncora iI coraqqir: di
dàre una r-isposta chiara àl Perché del la condiziorre omoses-
suale.
Gli edLrcatorl non parlano mài ai ragazzr di questi problemi 

'
oclnuno é chiamato ad affrontarli in se sLf,nzè avere ai'utr rrè

dalla scienza nè daÌla teologia. Perché dobbianìo EsserÉ
sempre noi è pàgare e duràmentet pÉr le nostre sceltL' É Ìa
no6tra esposizione. GuaI' é i1 vàlore de11à sofFerenzat del
nostro soffrire o del fare soffrire g1 i altr-i: se anche Io
diceBsimo ai nostri genltorir forEe non cambierebbero i
nostri rapportt con loro, ma abtlidmo rl dlritto dr farli
soffrire? ( Domenico )

Non é ancora gtato detto che buona paI te ilel Le sofferL'nze
solc date proprio dalla Chiesar ecco il rontrasto'

)
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Nor, dàl fatto che vivlamo in una chiesa abbiamo Lrrra fontP di
soffererrza in piu' rn fondo chi non ha l.r fede combatte solo
corrtr o 1a societa. 1nÒltre per i I credente c'è sempre un
margine dr dubbio, anche quando qrediamo di es-.ere àccettèti
cla Dio. La sofferetrza era ben presente a Cristo, ma Ià
sofferenza non deve essere subita ma àccettata, artche se é
moltc difficile accettàre 1a morte di un bambino, glustifi'-
carla, càp1rne r 1 perchè. (Goffredo)
La paLrra può essere fatta di tante piccole cose quotidianet
come il non farsi vedere insieme con I'amico, quellè di
perdere cieg I i affett i , come superar 1e, Frendendo cosc ienzà
deIla propria omosessualita, cessare di subire ed imporsi
agli altr1, non è detto che due che si impongono per forza si
scontrano. Rimanere nella non àccettazione della propr-ia
condizione esctucle il dinamismo che porta alla vitar occorre
èvere là volonta di superare queste Faure Per testimoniare se
stesEi. (Angelo )

Occorre distinguerer inoltrer trà sofferenza e paurat 1a

sofferenza rimane aÌ di Ia di ogni paura, c'è una sofferenza
legata allà malattia, che se Pure oggi é stàtà in buona parte
superata, per quànto r iguarda le càuse naturà I i , r imàrre url
fondo che sara inelimj.nàbiLe. Quello che deriva dal1a psìche
degli uomiìri, quelIa ràdice di eqoismo e di odio verso 1

prÀpri simlIi, ctre non ci sappiamo spiegàrer sara moìto
difficr ìe ei iminarla' Là sofferenza degl i omosessual i der rva
da condizioni storiche che si sono realizzate nel corqo der
secolr, con le rlo5tre Lotte Ìe cose potrebbero càmbiàre' Ma

ci, sono alcune cose con le qualr ci si gcontra che non posso-
no esEere cambiate, l'omoeessualita eEClude il rapporto con
1'aItro sesso' esclude i figÌi, ta famiglià' É tutto questo
ènche per chi accettà questa condizione crea sofferenza'
Nell'àntichita non esisteva una omosessualitA esclus!vat mà

piuttosto unà bisessuèlitar vi55utà anche nel matrtmorlio,
per(: iò Ià sofferenza del 1' omosessuale è utra gofferenza
struttu.al.e. Ci sono paure Fondàter €ssere omosessualr irf
Romania può fare veramente pàura: f,'è il manicomio' il
carcere, mentre in Itatia questo timore non è giustificàto'
( Pierq iovanni )

Ma c'è un'a1tra paura leqata non àI1a disistima che abbiamo
di nor slessi mà forse al modo con i I quale viviamo Ia
nostra omoseggualita, tante volte non é Ia nostra SeESuòì ita
che mette rn dubbro Ia Etima che qli altri harrno di noi ma

I'u50 che ne facctamo, 11 modo che abbiamo cii rapportarci corr
gli altri ' La nostra testimoniànza non è tanto portàI è una
tlandlera, ma come ci mettiamo in reIàzione con gli al tri'
(Luiq j, )
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.. EiESSO E L 1 BERTA ' NELLA CH I ESA >

* * * ** * t t * ** * * ** * + * * * {. * *** x **l * t * * f * * * * r ** * *t * * * ** * * * *+*
Guesta rubrica esprlmE sempre e soltànùo le personalr
opinronj. delÌ'autore e non impegnà iI Gruppo del Guado,
i I quaLe, peraltro, considera un valore estremamente
positi.vo e dà fonservàre 1a pluràì.ita, al suo rnterno,
di idee e di esperienze, e fecondo i I loro incontro e i I
Joro scambio in una spirito dr carita e di democrazid.
Tuttl r lettori de1 bollettrno possorìo scriver-e al Const.-
glio de1 Gruppo del Guado, su argomentl di càrattere
attinente al 1e nostre temàtiche per la pubbl rcèzj.one.
*****************+t*****************t* **{ ***********ù***.

La Lettera del 1 ottobre l?86 del la Congregaz ione per 1a
Dottr trìà del ta Fede sul Ia ,'cura pastoràle del lÉ pcr sorìe
omosessualr" (troppo sbri.gatrvamente attribuj.tà a1 solo
càrdinale Ratzinger ) ha gra formato oggetto di un nostro
commento Eul precedente numero di. questo boltettino. fale
commento, ànche per la sua necessària brevita, norì voleva e
non poteva essere eqàustrvo dell.,argomento, i.Ì quale richre-
derebbe ben pÌù lungo dlscorso.
Senza pretendere di esauri,r-Io nemmeno acles=o, àccenntarno a
qualche spunto di r-rfl.essione.
Nel riaffermare l.'immoral ita di ognl àtto omosessuale, la
Lettera sr col. locà rìella linea della costarrte tràdi.zione dr
quàEi ventt secoli di cristlanesimo.
Noi r-iteniàmo che, in materlà di sessuà1. ita, tutta la tràdi-
zlone cristiana eia caduta irr molteptici errorl, e ci,ò per
convÌnL:€nti ragioni che soltànto studi molto recenti hanno
pÉTmesso di dlscernere.
Dobbiamo dunque, con serena coscienze, respingerlà.
Ma ci sembra che 1a Lettera in un punto vadà, comunque, oltre
la tràcl ìzione, quando dire che ,, la particolàrÈ inclirrazioì1e
dellà personà omosessuale deve essere consi,derata come ogget-
tivàmente disordtnàta" (par,3). Certo, deve ammetter e (gtesso
paì-agràfo) che tàle inclrnazione ,,non é in s€ì pÉlr:cata,,,
perché per co5tante dottr.irra e tradizione peccàt{l Fuò eÉsere
sol-o un atto volontario, mentre invece la tenrlerìza ornosessuà-
le non dipende certo dàl 1e volonta. Rimàne però r I ',diEordrne
oqgettivo" della tendenza stessà. La trad!zione, invero, non
la aveva mai presa in consideràzione er si era l rmrtata a
condannare gli atti. E'attbastànzd aqevole o5ser-vàre che, qli.
atti omoqessuali sono tiÉiopre statr rrtenuti, immoralr daÌ
cristiani, proprio perch.!, sino àd epocd recenga., t i EÌ repu-
tava di i.rberà sceltd É Fi iqnorava che esst sono, tnvere,
l 'attuaz ione di una tL.ndenza profondamente raclicata nel ì à
strutturà psichica di mclte pereone (lhe le renrje irì(dpaci dr
provare attràzìonÈ per l'al.tr-o sesso). perciò, ora che questa
siùuaziorre è chiàra, i1 giudlzio morale sugli atti rlovrebbe
cambiare, nel senso di ritenerli l.ecitl quanclo sono la natu-
rale attuazione del la tendenzà. Viceversà Ìé CongrÉclazione
Per .ì.a Dottri.na deÌLa Fede ha seguito la strada inver:;a e,
per non legittimare cll'i attr, ha condanìràto .rcjc.llrrttur a la
tendenza. Evidentemente ia Congreqaz ione si é ì-esà c(rrìto
del la i,ncongruenzà di mantenere fermè J.a contJanna deql i attr
omoEessual. i, anche ora rlìe sÌ è scoperto r i.sporldere àl la
strutturà psichica di chr li commettel e non ha trovata dj
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meglio trhe dlre, in buona sostànza, che queste personÉ sono
fatte male e che 1a Ioro struttura psichica è ,,oggettivamente
cl isordinata".
Ma è proprio que-.to "oggettivo disordine,'dell.è personàlita,
che dovret:be eBEere dimostrato. Perché màr taluno dovrebbe
essere r itenuto in uno stato di. perpetuo ,,di.sordi.ne,,, soì.o
per-ché provà attràzione fisica per persone del suo stesso
sesso ? L,na convincente dlmostrazione di questo àssiomà deve
èncora essere data. Anche a volersr àppogglare sul la sola
autorita de1 1a Sàcra Scritturà, rinunziàndo a unà spi,egazione
ràzionà1e della condànnà dell'omoseesuaìita, i. conti norì
tornàno 1o gtesso, in quanto che gli autori sacri ignoràvano
l'esistenza deli'inclinazi.one omosessuài.e e si Iimitarono e
condannare ( quando Ii condànnàronol ) < * 1 * > Sli atti
omosessuàli, da essl ritenuti di liberà sceltà.
Un aLtro punto interesgante del1à Letterà è quàndo dice che
"deve essere evitatà la presunzione infondàtà e umiliante che
i I cornportamento omosessuàlÉ deI Ie persone omoseÉsual i sia
sempre e totàÌmente soggetto a coàzione e pertanto senzà
colpa" (par.11), aggiungendosi immediàtamente che "anche
nelle persone con tendenza ornosessuaì.e deve essere rrcono-
sciutà quella 1 iberta fondamentale che caratterizzà la perso-
nà umanà e 1e conferisce la sua particolare dignita". Ecco
dove, Eecondo la Conqregazione, và a finire la dignita e la
liberta dr un omosessuale: neIla capacita, che gli viene r1-
conosciuta di astenersi, volendo, dal compj.ere atti sessualrl
Comunque i moral isti indulgenti sono serviti.
Alcuni di essi pensavano di poter salvàre càprà e cavoli,
ribàdendo, dà unà pàrte, che Sl i atti omosessual. i sono
cattivi, ma dicendo, da11'àItrà, che essi sono scusabili in
chi, per la sua tendenzè, non può farne a meno.
Nol sentenza or-a la Conqreqazione.
SaIvo casr patoiogici, anche I'omosessuale, come ogni, altra
per-sonà, può riuscire con "1o sforzo umano, illuminato e
sostenuto dà1 l.à graz ia di Dio", ad astenersi da ogni àtttvita
sessuale. Pertantor se compie certi àtti., non può àvere scuse
ed é sempre in colpa, perché non si è sforzato àbbàstènzè, o
perchè non ha pregato abbastanza per ottenere 1'aiuto divrno.
l-lno der rari puntl posrtivr deL la Lettera (ma ànche questo
limrtato, come subito gi vedra) è queIlo relattvo a1la feFma
condannà deIIe "azioni violente" e dElle "espressioni malevo-
Ii" clirette, sia neL passato che nel preserìte, contro gli
omosessuali (par.1O), àggiungendosi immedì.atamente che "Ia
dignita propria dr ogni personà deve essere sempre rispettata
nelle parole, neli.e azioni e nÉ]le lEqislèzioni". Qui il
riclriamo aIlà "dignita" della per--ona Lrmana è neI qiusto, a
drtterenzd del punto esamrnato prrma. L'a(cenno alle "1egr-.-
lazronr" ci sembra incl.udere una inequivoca condannà di tutte
le leqgi canoniche e civi I i, vi.genti in tutto 1'orbe cr istra-
no dal medlo evo sino al settecento, che condànnàvano al roqo
(o àd àltre gravissime pene) i sodomiti (cosi erarìo chiamati
àÌlora glr omosessuali ).
Su questo punto la chiesa cattolrca fa oqgi ammenda, e dr ciò
cl sr deve ral leqrare. La condènna morale degÌ. r omosessual i
r imane però 1rfàlterata, come abbrarno gia vrsto e come, clel
rei,to, vlernE Tibadito in qrresto stesso [)araqrafo dellà Lette-
I a, clove sr leqge, r lpetendoÉì urì concetto gia espr-esso nel,
par.3, che Ìa "corrdrzrone clmosessuale" è "diEordtnata".
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l"la vr è di pi-. Si aggiunge che "nEssuno può rivendi.care un
quaisiasi diritto a1 comportamento omosessuà1e" e che "quando
viene introdotta una leqislazrone civi 1e per Protegqerlo", e1
determinano ulteriori disordini. Dunque I no a1 le "aztont
violerìte"; no al le "espressloni malevol i "; tnà no anche a
Ieggr statèIi che "proteggano il comportamento omosessuale" o
1o configurino comunque come un "d1ritto". E si giutrge itrfrne
ad affermare ctre "i comPortàment1 irrazionali e vrolenti"
contro gIi omosessuÀIi àumenteranno ploprio come reazlone a
leggi troppo permissive. Non Per questo taI i "comportamenti
irrazionali e violenti" venqono giustificati; ma in ogni caso
essi vengono spiegati, almeno i.n parter come unà r-eazione a
talr leggi, ove emànate. C'è da chiedersi come mai. 1a qerar-
chiè càttol ica insista tanto nel. la propria morale in mater ra
sessuale, cosi contrastante con il comune 5Éntrmento e con La
pràticè di tanti milioni di pÉrsone (cattolici compresi). Non
ci rifÉriàmo soltanto allè omosessualita mà anche' ad esem-
pio, alla cond,annà di qualunque àttivita sessuàle fuorcfìè trà
coniugi, nonclìè della contracc.ezzione e della fecondazione
àrtiflciale (anche tra coniuqi ).
Può rispondersi che se 1a gerarchia Àmmettesse orà una deroga
a questi principi rrpetuti da secolir dovrebbe ammettere di
àvere sbagliato, e in mdniera assai rilevante. Mà non é
questa, pensiamo, l.a sola règione di tantè pervicacra. In
effetti, seppure raràmente e con enorme ritardor Ià gerarchi.a
càttolica ha talvolta ammesso, àlmeno tacrtamente, di essere
raduta in Érrore in mater ia moraìe quàndo, ad esemp io, ha
dovuto ammettere 1a liceita de1 prestito ad irìteresse, dellà
di.ssezionp dei tradàveri. (autopsia) a scopo scientificor degli
spettacÒl i teatràl i ( tànte cose reputate per secol i peccati
mortal r ) , quando, per converso, ha dovuto àmrìettere 1a i 1 1 r-
ceita dell.a schiavitù e deÌla torturà grudiziaria (entrambe
ammesse e pràticate da secoli). Per non dire della liberta di
professare liberamente Ia propria fede religiosa e di espri-
mere li,beramente la propria oplnione su libri e giornali:
cose r:he ancora il papa Gregorio XVI, neI secolo scorso,
qualificava nlente meno che un "deliramentum" (follia). Se
questo cambiamento non é àvvenuto sur temi della morà1e ses-
suale, dove anzi i divreti secolari Eono stàti puntlgL iosa-
mente ri.bàdrti. àncora pochi mesi orsono, ciò è dovuto, à
nostro avviÉo, oltre che a] rifiuto d1 ammettere di aver
sbàgli.àto, ànche a1le gravi implicàzioni che sono proprie
de1ì.a sessuallta. Esse fanno sr che sia meno diffici.le ammet-
tere, ad esempio, l'errore in tema di presbiti o di autopsie,
piuttosto che in tema di gesso, Infattr, una volta I iLrerato
il sesso (non solo nel.Ia pràticè, mè anche nelle enurrciaziorri
teoriche), una volta rimoÉso quel senso di colpa e di. sporco
chÈ lo ha Eempre accompàgnàto, ì,'istituzione ecclesrastica,
qerarticamente ordinata e fondàta 5u unà cagta sacercJotaIe di
cel rbi senza famigl ià, non potrebbe p1ù resrstere a ì.ungo, ma
si determinerebbero reazicrri a càtenà incontrol latri I i e urr
totàÌe sconvoÌ.grmento dellè struttura: unà struttura cli pote-
re che (non dimentrctri.amolo | ) resiste dàr tempi. degl i impera-
tori Costarrtrno e Teodosio e che è sopravvissuta à1 rrollo di
tanti e diverst tmperi e regrmi politrrr.
La liberazione, senza resldul sensr d1 colpà, daql i rnterdet-
ti sessualr libererebbe g1i uomirli anclìe dalla sudditanzà
psicologi.cà verso chi reputà dr detenere Le chiàvr d'.ìrcesSo
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al regno dei cieL i. Suesto 1a gerarchia càttol ica non può
àssolutàmente permetterlo, perchè decreterebbe 1a proprià
autodistruzione. Non si è mai visto un potere distruqgere se
stesso. Deì restor la gerarchia sà perfettamente che la
1 iberta sessuaIe non é divisibi 1e. Sarebbe incongruente
àmmettere, àrl egernpio, la liceit.a dei rapporti sessuali tra
innamorarti non ancora marito e mogl.ie, e non ammetterla per
i rapporti omoEessualr o per la màsturbàzione. Aperta una
falla nel. si5tema, ammessa anche una sola eccezione, se ne
dovretlbero pre5to ammettere altre e iI sistema verrebbe a
crol lare in breve volqer di temFo. L,unica difesà efficace
de1 sistema è non concedere assolutamente nuì. Ia, dove la
6e55ual,ita sia in quàIsiasi. modo implicata, Guindi tra 1e
tante cose, no al 1a contraccezzione e al la fecondazione arti-
frcial.e (anche tra coniuqi), no aI divorzio e àIie Eeconde
nozze (anche quàndo uno dei coniugi sia emigrato e si sra
risposato all.'estero dà decenni), no all,aborto (anche quancjo
1a gravidanza è frutto di vi-olenza càrnale), norr al màtrimo-
nio dei preti., no all'ordinazione sacerdotàIe deile donne.
Vi è un col Legamento certo tra tutti questi divieti e tra
tanti altri, tlen noti, in materia gessuale. 5e fosse revocèto
e ànche solo àttenuàto, uno soitènto dei. divieti, ànche gli
altri verrebbero messi in discussione. Ecco perctìè, in nìate-
ria segsuaÌe, Là chiesa cattoì.icà non cambia e può cambi-are.
Fino a quando ?
Frno a tànto che i càttoLlci (sono essi 1a Chiesal ) non sr
ribeLleranno, frno a tanto che i càsi Isolotto ( * e * ) non
Er moltiplicheranno.

Pierg iovàilni

Note:

1 ) Alcune volte la condanna dell'omosesSualita nella Bibbia è
solo appàrente, perchè, ad esempi.o, si condanna solo 1a forma
vrolenta in cui esge veniva prati.trata.
e) La parrocclrra del I'Isolotto, in Firenze, parroco tn tÈstà
(Enzo Maezi), si ribellò nel 1968 àl vescovo e i1 caso susci-
tò scaìpore. Alcuni parrocchiani fecero poi marcia rndietro,
ma molti "i.rrrducibili" resistono àncora nella Comunita
dell'Isolotto (Vià degli Acerirl Firenze). Unà visita à
questa e ad altre Eimili "comunita cristiarre di base (ne
esistono anche a forino e Mì.1àno) sarebbe molto utile a tanti
noEtri omosessuali credenti, ancorÀ oppressi da sensi di
colpa e in cerca di pietoso conforto tra monàsteri e confes-
sional i. Si accorgerÉbbero che non occorre dtventare prote-
stanti, per poter fare certr discorsi. Le Comunita Cristiàrìe
di Elase terranno il loro ottavo convegno nazionale proprio a
Firenze dal 1 al 3 maqqto 1987.
Gli omosessualr che vorranno lntervenire saranno bene
accet t r .
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POESIA

Agns Anni

I si lamentin
porcé encjo do nò dut al c6mbio:
i wressint femà il mont,
pichetÀ il ieir,
studà il cori dol timp,
blocàlu a nesti plosiment.
Forsi i uin pouru dal oué
dai ogns ch' oi nu stissino
e cun lada i stin dou6ur.
Ce biel cambii spièli
e podè uiodisi indifarents
dùre como cjons do fermo.
I si lomenlin
porcé encjo do n6 dut ol cdmbia:
ma no podh fermà il mont,
ne pichetà il ieir,
ne stud6 il cori dol timp,
ne bl«xàlu o nesti plosiment.
Fotsi al é miei cjoprilu cussì
e butàsi denti como ronos tal poé
cenéo pòra di neàsi,
cenéa il fastidi di bagnàsi,
cenéa il gdf di no podè uiodi...
I podin simpi tomà four
e cjontà,

insieme cun chei oitis,
il nesti ritomél
a luna nouo ch' a si fàs.

Ci lamentiamo
perché anche da noi tutto cambia:
vonemmo femare il mondo,
confinare il ieri,
spegnere la corsa del tempo,
fermarlo a piacere nostro.
Forse abbiamo paura dell'oggi
degli anni che ci ùascinano
e che con fatica inseguiamo.
Che bello cambiare specchio
e potersi vedere diversi
duri come cani da ferma.
Ci lamentiamo
perché anche da noi tutto cambia:
ma non possiamo fermare il mondo,
né confinare il ieri,

né spegnere la corsa del tempo,
né fermarlo a piacere nosho.
Forse è meglio prenderlo così
e buttarsi dentso,

come rane nellaytza,
senza timore di annegare,
senza la preoccupazione di annegare,
senza la paura di non poter vedere...
Possiamo sempre uscire

e cantare,

assieme agli alai,
il nosùo ritomello
alla luna nuova che si fa.

)
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AIIDS

!tIt

Chieset rninistero
di guarrgrorreaa

Un documento sull'Aids del Comitato esecutivo del Consiglio ecumenico delle
chiese. In senso lato guarire vuol dire accettare e accogliere il rnalato, senza
escludere e demonizzare.

Dal 26 ul 29 giryao s«trso si è suolla a Cinora tna
co»syllaziore stllt sirulrone da iuruutotleficierza ac-
qrisila (AiA), pronossa dalCorsiglio ecurueilco delle
Chicsc (Ccc). Le ruccorttsttlazioni enenc lal collotlrio
(di cti abbìaruo già dato breuc»tttte ilotiziu ssl fl.
15116, pag. 11) soilo state prclcntdte al Cottìtato ete-

ctrtiuo del Cec chc, riuuìto a Reykjauih dal 15 al 19
setkilbte, le ha [attc proprie h un locrmento che pub-

b lichia»o iileyahrenle.

T I Lomitrto cse(utivo dcl Consiglio ccrrmcnico delle
I rl,icre uvenJo pr€so conos(enza Jcl rupporto,lel
colloquio svoltosi in giugno a Gioevra sul tema:

"l-'Aids 
(Sindrome da imnunodeficicnza acquisita)

e il conrpito cli guarigione della chicsa,>, desirlera at-
tirarc l'attenzionc Jelle chiese sull'urgenza di que-
sta questione.
Noi rivolgiamo un appello alle chiese aIfinché rispon-
daoo corne si conviene a tutti i trisogni clre esistono
nel crrnpo dell'aiuto prstorale, dcll'c<Jucazione pre-
ventiva, e del ministero sociaÌc, come hanno richie-
sto i 1:artccipanti al Colloquio. Il Comitato esecuti-
vo incarica inolre il scgretario generale del Cec di
prendcre clisposizioni affinché ìl Dipartimento «cltie-
sa e società», il Dipartimento «educazione" del Cec
e la Commissione medica crisriana diano seguito in
modo appropriato alle raccomandazioni di questo
Colloquio.

L'infornrazione sul piano medico.
il Colloqrrio ha fornito importanti infotmazioni sul
piano nredico; in particolare ha fornito i scguenti da-
ti: «l-a rapiilità con cui si propaga l'Aicls e il suo ele'
vato tasso di mortalità sono terribili. L'Aids è un'in-
fezione virale che lra fatto la sua apparizione solo re
centemcnte, poiché la sindrome non è stara identifi-
cata clre cinquc anni fa. A volte è considerata come

il flagello del venrcsinio secolo.
Secondo i rapporti deli'Organizzazione nrondiale per

la sanità, il viru" Jcll'AiJs "i trova in tutti i cottti
nenti. Iìsso colpisce uomini, donne, bambini senza
rlistit)zione di condizione socialc, di Iivello econonti-
co, di cdrrcrzionc, cultura o religione. Il ntrrnero rlellc

lÌ r\,rnc (ollìile dlrrl(ntd ilì Irrrl,orziotte BCorll(lli(4,
cJ è sLinrato a l0 000 casi in tutto il nroudo (24.000

negli Stati Uniti, 2.600 iu lìuropr e Ì.000 casi se'
gnrlati in Africa).

Questa cilra è senza dubbio inferiore alla realrà, in
quanto molti paesi non sono stati in grado cli fornire
dati complcti. Il nuurero di pcrsone colpite dal virus
che non presentano sintonri clinici dclla malattia (cioè
coloro che vengono definiti «portarori» della malat-
tia) è sconosciuro. Porrebbc raggiungere alcuni mi-
lioni. Sernbra che un gran nurnero di persone con-
tragga ogni anno la malattia. Il rasso di infezionc può
variare sensibilmente da una regione all'alra.
In Africa, la malattia raggiungc principalmenre la 1n
polazione eterosessuale; in Europa, America del
Nord e Oceania, essa colpisce prevalentemerìte gli
omosessuali maschi c gli utilizzarori di droghe pcr
via endovena. Il tasso di mortalità è elevato: il 75o,6
ad un anno dalla diagnosi, e il 10096 tre aoni dopo.
Finora non è stato trovato nessun rimedio efficace.
c la speranza di puter metlere r putlto tln vt(iinu
rilrarrr ntulÌo ittcctta. Finoru lc misute prcvenlive
sono l'unico mezzo di cui si dispone per arginare l'e"
pidemia".

La chicsa, comunità porlatrice di guarigione.
I partecipanti al Colloquio hanno definito nei seguen-

ti termini il {ondanento teologico del ministero di
guarigione clella chiesa: «Nei misreri della vita e dcl-
la mortc, lrut tneontriamo Dio, qucsto itr.ontro su

scita la Iiclucia, la sperat,za, il tinlrre rispcrtosu, e

uon la paralisi e l'imnrobilismo. A coloro clte non pos-

siamo guarire, noi possiamo porrare il noslro soste-
gno e la nostra solidarietà: ... ero a(famato, asseta-

to, strdlricro, nuJo, malato, in prigione, c vui mi ave-

rc Jaro Ja mangiare e cla bcrc, e mi avete vettito,
raccoho, visitato ... (Matteo 2t)».
L,'urgenza del problema dell'Aids, ci chiama impe'
riosamente acl csscre cltiesa nei fatti c in verirà, ad

essere ura comuuità che dà la gurrigionc. L'Aids è

un problcma laccrante chc chiatna le chiese a lacera-

re il loro crrore, a pentirsi.lclla loro passività e clcl
loro rigirlo moralismo. L'Aids non conoscc barriere

- ré di rtzza, né di classe, né di sesso, di età o di
tcrrJ«r,2, , rsprc5iionc scssuale - c mcttc irt qrrc_

stiooc le nosre paure e le nostre pratichc di esclu-

sione. I-a comunità clre porta la guatigione ha biso-
gro essa stessa di essere guarita dal perdono di Cristo.
I partccipanti al Colloquio hanno invitato le chicse
a irrtraprenJctc passi coucrcli nci scgutnti caml:i:

)
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l. Pastorale.
«Il popolo di Dio è clriamato a essere [a famigliu che
circonda e sostiene i malati vittime dell'Aids e colo-
ro che sono in contatto con la malattia in un motlo
o nell'altro, pren.lcndosi cura dcl fratello, dclla so-
rella o del bambino seoza erigere barriere, senza
escludere, senza essere ostile o ri(iutare.
la morte è un oristero. Quaodo siamo confrontati.
con essa, la collerd e l'impotenza si impadroniscq,no
Ji noi. Noi dobbiarno ricùnoscere.luesra inrporen-
za, inve.e Ji ncgrrlr. Questo riconoscimelrro rivc-
ste un sigoificato particolare quando csercitianro il
nostro ministcro presso le persone colpite dall'Aids
e rluando esse a loro volta esercirano iÌ loro minisre"
ro presso di noi, quaodo cioè approfondianro insie
mc la nosrra conrprcnsione cristiana della nrorte, al-
la luce della morte e della resurrczione di Cristo».

2. Educazione p.eventiva.
«Al fine di fornire al pubblico una informazionc qua-
li[icara sulla malattia, noì invitianro lc chiese a pren
dere parte attiva a prograrnmi tli educazione preven
tiva a fianco di operatori sanitari, dell'amministra-
zione locale ove questo è possibile, di centri sociali
e comunirari. Chiediarno alle chiese di utilizzare i ser-

vizi dell'Organizzazione rnondiale della sanità e di
servirsi delle risorse di cui essa dispone a livello
sociale.
l,'Aids si può prevenire. La società deve consacrare
dei nezzr suIficienli alla sua prevenzione. Si preco-
nizzcranoo in particolare quelle misure di cui si può
ragiolcvolmente sperare chc saranno adottate da tut-
ti -- i porratori, i nalati c igruppi a rischio - così
come dall'insieme della popolazione, poiché esisto-
no numerosi portatori non identificati. Questa pre-
venzione esige inoltre che ciascuno adotri seDza tat-
dare dei modi di comportamento responsabili, e rc-
clama urgenremente un miglioramento dell'arnbien-
te e dclle condizioni socio economiche in molte par-
ri Jcl nrondo.
Le misure prevetrtive e i nuovi modi di comporta-
meDto devono mirare ad eliminarc i diversi fattori
che favoriscono la trasmissione del virus; per qùesto
è in,lispensabile esporre chiaramente i modi di tra'
smissione piir diffusi in ciascuna regione e farli ben
comprendere».

l. Ministero sociale.
uData Ia granJe Jiversirà Ji valurrziurri esisrerrri a

proposrto di alcune questiooi legate all'Aids, le chiese
mrmLro e i con.igli Ji rhicsr Jevouu siluare rigoro-
samente la loro azione nel conresto che è loro pro,
prio. Tuttavia a[fermiamo certi valori a cui tutti ade-
riscono, in particolare:
a) la libera circolazione, all'inteno di ogni paese e
al di là delle frontiere, dci dati medici sullr nralattia
e di ogni informazione destinata a sensibilizzare I'o-
pinione pubblica;
b) la libertà di riccrca sulla nralattia;
c) la libera dìffusione dell'informazione sulla malat-
tia presso i malati, le loro famiglie e i loro partners;
d) il diritto di tutti allc cure mediche e all'aiuto pa-
stotale, senza distinzione di condizione sociale o di
livcllo economico, <li razza, tli sesso, di tendenza scs,
suale, o di espressioni sessuali;
e) il carattere confidenziale dei dossier rnedici dclle
persone colpite da Aids e da rrrrlattic inrparentatc
con l'AiJs, o dci purtatori Ji anricurpi.
L'Aids è un'epidemia generalizzata, c l'azione con,
creta delle chiese e di ogni cristiano non può rivol
gersi solamenre al nalaro che è vicino a loro, ma an-
che allo straniero che si trova all'altro capo del rnon
do, grazie ad una realc collaborazione su scala
mondiale,.
Il CoÌloquio impegna inoltre le chiese «a combatte
re il reale pericolo esistente chc ci si serva dell'Aids
come di un pretesto per la discrirninazione e I'op-
pressione, e a vegliare affinché sia assicurata la pro,
tezione dei diritti delle persoDe toccàte direttamen
te o indirettamenre dall'Aids».
Il Comitato esecurivo del Cec desidcra infioe porta
re ali'attenzione J.lle t hiese .lucste prcoccuprzirni,
ugualmente espresse dai partecipanti al Colloquio:
<,- confessare che Ìe chiese sono statc lcnte a rom-
pere il silcnzio e acl agire; che molti cristiani sono
stati pronti a giudicare e a condannare un grande nu-
mero di coloro che sono divenrari vittime della ma-
lattìa; e che rrolte chiese, atrraverso il loro mutismo,
sono tesponsabili tìella paura che è dilagata ncl mon,
do più velocemente del virus stcsso;

- incoraggiarc c sostenere Ìa cornunità medica e
scientifica negli sforzi che essa fa per lottare contro
la malattia;

- afferrnare che Dio, nclla sua relazione con noi,
è amotc c miscricordia e che noi siamo dunque libe,
rati da ogni discorso ntoralizzairre e senrplicista ri
guartlo alle persone colpire dal virus».
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CHI HA PAURA DELL' AIDS
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Neqii ultimi mesir tramite i mass-media e tramitÉ Ie ini-
zrattve di Entr putrblicj. e dr alcune Associazioni nazionali'
penso che una corretta informàzione sull'AIDS abbia finàI-
mente raqqlunt(] tutti.
F'er quusto motlvo Iì('rl ripeteremo in queEta sede lnformàzioni
cfìe riteniamo rmportantissime (càratteristiche bioloclichÉ del

virus HIVr modali.t.\ del corìtaqiot posslbilrta di [rrevenzionet
ecc.) ma che oggi sono molto facilmetrte repÉribili'
Ci sembra lrrvece pi. intÉres5ànte r icttiamars aspetti moraIl
conseguentr àll'emergenza AiDS suddetta'
II prrmo vrene ,"=tJ molto bene in evidenza da un artirolo
apparEo 5u COl4-Nuovi. tPmpi n'3/87 firmato G'tiodiqnani che

prende spunto dà una recente direttivà dell 'ex Sarrt'L-lffizio'
presieduto dàL càrdi.nèle blavarese J'Ratzrnger' che sconsiqlia
1a diffusione di un manuale Éducativo in cui si ParIa' tr a

l'altro' dl AIDSr dt contraccezione e di omo5e55uàlita'
BCritto da cattolici statunitensi ' '
Mentre molte Clrrese ( Ieqgere lrì altrà pàrte di questo bol-

lettino) 5i stànno c.isiiana.ente impegnando sul fronte dello

AIDS, 1a geràrchra Cèttolica sembra invece che voglia prose-

guirÉ à càvàlÉare la t igre del 1 'AIDS trome un flaqel lo e una

punizlone Divrna . ' i* '1 
càrd' Ratzinger (dice I'àrti-

colo) si é Pronunciato contro un'tnformazlone sessuale r-he

à=. tra" i I pregiudizio r clià tronoscenzà e consenta la preven-

zione' occorre dlrÉ che i I mèqistero ufficiale contradclice
non solo Ìa moràle cattol i ca mà anche I à morà1e laicà ' ' 'L-a

fede informa di sè il blsogno e'ticor ma non Io gostituisce
(anche perchè là morale 1à1ca preesiste aIIe religioni) ' Per

arriVaread'','oresponsabile(e'quind!,iIgolo-morale)
deÌ1a sessuàLlta è necessarlo conoscere' Per Éssere in grado

di scegliere in librerta'
EtaChiesaCattollCanonpuòtornarealmagistel-0dei.monitr
edeidiVieti:SièmogIaài--uiCidl'anchedipersorìenon
ammalate, ài rifruti di rnfermreri a curar-É, di genitori àd

accettàre accànto ai figli i bamtrini dei contàgiatr ! dei

dàtori di lavoro a matrteneie i 1 posto àgli impiegatl sleropo-

srtivi.
5e dove--se avanzare il pregiudiziot.Potrebtlero der ivare con-

segurenze anche pru gravl: iJ preqiudizio' 1nfàtti ' - aì ctrr

foimarsi e drffondeisi le religloni ' 
purtroPPo' non sono

state estrànee - ha sempre voluto i capri esPiatorl'
La castrta, fa fedeltat 1a rontinetrza' non sono valori 

' 
ne

tanto meno valori moralit se non sono scelte litrere: Ratzin-

ger non può predicar] i come norme coel crtive per 1e 5tesse

raqionr Per cul ,.oa p'o rrproporre- 1' "anÒrmàllta" della onto-

Eeàtuallta a la "subalternlta" della donna'
La societa hà, .gqi, un ltvello dr notevole maturita che'

tuttàvra' è stato éonseguito da relatlvamente poco tempo E

che non è unrversale: i Iab- potrebbero tornar-e a riformar si

e a C.or]dLz]Onaì'È qIi indivrdui, sopr.attutto quelli.più.f.rac; r

1r pL-rchè pru i.liovanl o mÉno provveduti ' 
con qravisslme con-

gequÉnze p(lì ia lrtrer-ta e Ìa dernocrazi'r; non a caqo iL.fasci-

srno lrldlrrir,e à vederÈ rl male rÌella diversrl5,5s55a3lp (qli

otroqessualr), i1 r razza (g1l ebrÉr) tl 1 pelìSiÉl-o (Ì comunistl)'
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lI rifiuto deì.la sessuali.ta comPortè iI rlfiutu a cdplr e - o

anche solo accoqlrere - lÌ mrstero dell'umanita cosi conre è

stata creata e l lberàta ne1 la storia del l'incàrrìazionÈ " "'L'altro aspetto morale che volevo evidenziare' peraltro col-
Iegato al precedente, Io ricavo dalÌ'articolo dl fondo della
rivista "SCOUI" n.5/87 f lrmato S.Pirovano ' Esgo pr-etrde spurrto
dalle dichrarazioni dr F.AIberoni, sul "Corriere del1a Sera"
che dicevàno : ".. dopo 1a paura dell'AIDS ]'erotrsmo tende a

diventàre di coppia, di coppia stabile, fondàta sul valore
detf individuo, su11à fiducia e 1a traspàrerlzà reciproca "",
tornera in primo piano l'amore monoqamico, della fedelta
del corpo e del cuore .. ' 5e Ia sessualita cessa di essere
leqgera e torna ad essere rischiosa e impegnativè " ' 1à gente
cerchera nel corpo e ne1 volto de11'altro gIi indicàtori di
bonta, di serieta, di forza..." e si chiede ge sia ver-amente
"amore" monogamico quel lo costretto daI 1a paura deI contag io 

'
oppure, si domànda quale tipo di rrpiego 5ià offrire 1a

propria fedelta e cercare la fiducra dell'altro solo per
mettersi al riparo dei rischr della malàttia'
[Jna moraler un'eticar rrchiedono rlferimenti precisr É pro-
fondi che vànno ben aI di la di temporanei eventi biologici'
Concludel'articolista:"Ilnostrostrledrvitanondovretr*
be essere condizlonato dallà paurà dell'AIDS' Non avere paura
delt'AIDS comporta anclìe à1tre scelte, delle quali i mass*
media non parlano.
Sicuràmente' oggi trà i "nuovi poveri ", dobbiamo annoverare
coloro che si èmmàlàno di AID5, che costituirènnot nei pros-
simi anni ' unà probabi Ie màssa di emarginatr '
Là rìoStrà attenzlone di uomini di buona Vo}0ììta, deve e55er-e
rivolta àLl'àiuto di chi corre il rischi di contrarre Ì'infe-
zione, à11'accoglienza di chir malato, st trova emarginato,
aLl'attenzione veì-so i trarnbini cher f iqli di ammalàti di
AiDS, rischiano di essere esclusi. dài rapporti social i '
1rìsomma, non dobbiamo àvere "paurà di contagiarci"t di vivere
nei lazzaretti dei mèlati i AID5."
Spero che questi due interventi" siano si'gnificatlvi di una
nuovd tendenza che deve emergere nel mondo càttolico a propo*
Éi,to del problema morale AIDS, facencJo al p1ù presto dimenti-
care 1È fobie drstruttive dr Ratzinger.
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Avevo pensato in un primo momento di scrivere un artj,colo
sul la famrgerata Iettara del Card.Ratzinger, ma pot visto che
altri Lo hanno qia fàtto e itroltre per i contlnui e da pi.u
parti, consiqli e delucidàzioni richrestemi sull'AIDS ho cre-
duto fos5e megl io trattare quest'ultimo àrgonìeììto.
Per noi omofili, i pericolr gono esserìzialmerrte due:
1- che si giunga ad urì vero e Proprio poqr-orn nei rrostri, rr-

guard i ,
2 - che ci eì contègi.
Ho me55o per primo i I pericolo di una discrlminazione e per-
secuzione nei nostri riguàrdi, perché i presupposti ci Éono
tutti; nrolta stamparsino a Poco temPo fa, ri rretteva in prrma
fila fra i gruppi a rischio, e solo ora doPo vàri chiarimenbi
di illustri Écienziatr, f,orne i1 Prof. l"loroni, siamo paEsàti
a1l'ultimo posto, almeno in Italiar restà però 1'obttligo dei
5ànitàri di denunciare i1 ÉoqPetto o i1 vero ammalato alla
autori.ta sànrtàrià preposta come ( infetto), anche se, secondo
me, non sr tratta dr una màtattia infettiva vera e propria,
anche se tràsmessa da un virus, perché i1 contaglo àvvieone
solcl per contatto di sanguÉr siringhe infette, ulcerazionr e
ferite sangurnantr ecc. o per contàtto sessuale àttràverso i
1 iquidl orgànici cioé Éanguer sPerma É urlne.
I mags-media di fronte à questa malattiàr i I lustr ata come un
flagello o una peste moderna, non vanno moLto per i I Éottile
per cui consrglierei, speciàlmente ai più giovanl, di evltare
i Iuoghi dove Ia pruderie bàcchettona dei vari prefetti t
prÉtori e questorr potrebbe fare retater cioè cinema a Iuci
rosse o posti noti. come luoghi di irrcontro per omosessuali.
Drrei inoltre rh(: sàrebbe opportuno un àtteqgramento più
riservato in chi rndulge in effernrnatezze o comportamenti. r:he
possono dare ad I to àd i nterroqat ivr .

Per quanto r iquarda I I se.-onclo punto: come si contrae 1 'AIDS 
'in breve il virus di questà malattia, si trasmette attravergo

contàttr prolunqatr che determinàno Ìé perìetrazlone nel lo
organismo clr liqurdi biologrci di uYra persona Fortàtrice del
viru6 stessoi dunque non bàstà un sempl ice bacio, ne I'Ltti-
lizzo cll stoviglie e bicchieri nei pubblici esercizi o L'es-
ser e bagnati dà1le làcrime àltrui per contrarre l'AlDS. ll
virus s1 tràSmette solo àttràveaso contatto o trasfusione di
sangue i nfet to .
Ma l 'infezione da virus nolt vuol di re necesSàriamente svi-
luppàre 1a mà1àttra.
Dopo il contàtto con rl virus 1'organismc produce deqÌ1 ànti-
corpr (anti HTLV3) che non sono per-ò protettivl ma rappre-
sentàno qoltànto un "segnàlatore" de1 1'àvvelruto contagio'
Sìolo una minima parte dei soggetti rrer quaIl 5i rivt'là là
preserrzà di anticorpi qviluppera elltro alcunt arlni i sintomi
di una maì.att1a che é chiamata ARC o LASi e À sua volta Éolo
urì parte cJei maLùLi dr ARC o LAS, ee norr curati passerarìllo
àÌ1'AID5.

)
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I srntomr piu comuni delLa rnalattia sono:
.- ingrossàmento de1le calriarrdole Irrlfatrche (callo, a=celle,

irfguine)
* sudorazloni notturrle
- febbricole persistenti
- perdita di Peso
- eruzioni erpetiformi, funghi, tnfezioni a carico del la PeÌ*

le e delle mucose"
Per prevenire r 1 contar;ro eststono vari.e norme igieniche; per
quanto riguarda 1e abitudinÌ sessuali, si cansiglia di
evrtare i rapportt che posÉono pr-ovocare lesioni, di limitate
il numero dei ràpporti occasionall e Eoprattutto di rrdurre
i.I numero dei pàrtnerÉ. Vanno 1n oqni caso àdottate aLcune
precèuzioni, la pi.u comune é l'uso di profilattiqi anche fra
omosessuali, consiglio perciò ai memttrr deI gruppo di ncn
Lascrarsi prendere cjà stuPlde quanto irruti I i verqagne e di
acquistar I i .

NeI caso di necegsita e quàlora non si voql ia dlpendere dai
centri regionali. ' 

propongo di rivolgersi al direttrvo cjel
gruppo che provvedera ad irldirizzare a rhi di dover e con
tutte 1e precàuzioni e 1à segretezza che i1 caso richrede.
Queste sorlo per sommi trapi Ie norme Plu elementàri che spero
tranquill.izzeranno roloro che pur non avendo nuIla si serltono
già con un piede ne1Ia fossa
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E' un esponente
dellà Chiesa

Bailista
Evangelica. A

Parigi ha fondato,
dieci anni fa, il

Centro del Cristo
Liberatore.

«Distribuisco
§oltanto

benedizioni
d'umore. No, non
sono matrimoni».

t

I mr-

Intervista al pastore loseph Doucé

r BEruEilCO §po§l oAY
E ["E I.E§BI€HE

il pstore Joseph Doucé, del-
la Chiesa battists evangelica,
fold4tore a Parigi nel tYl6
dcl .Cearro del C'rirto Llberu-
,ore. che dÀ consulena I
ogni sorta di mlnoma ses-
su&lc, e che è noto sprattut-
to perché impartls@ le.tr"-

ioli d'g\torc: d?atnicl-

.rl*1" H'iìf àìÌ;t' 
""#* 

JI
tranno far scolpore da noi
mo che in f.rucis e Oturda
§ono giò state riprGe perslno
dau& t€levisione in più di una
citcostành

Doucé ieri era & ì.orino,
oSgi è e Miluo. E' tomato in
lLallù "tvt dl@r$l motivi
Cow prc§id.ate dcl Forum
dei gruwi ctlstianl delt'Eurc
po, per l4cotlrarc a TorùLo I
I rupl,i crTstiaf,l oaosesstoli
Daùd. e Jonallùn dzll'orga-
ntzzÉione Àbele e s Milano il
grrX4n Il Guada. E lf,ol re
per lar cmoscete t iostrl llbri
dlllo rrozses§!4lird,. Doucé,

\ onosessucle. Ma ha tdilo
smpre nunioùi e anche',be-
nedlzionl" d'amore w le coD-
pie lesblche e omosèssuali- Éa
noru oro lo l@etanno starc
al suo posto?".

Benedizioni d'amore: c,èchi lt ha definiti autenrici
matrimoni...

.lvon sono matrimoni, al_
latto: solo beiledizlonl tt
aniclzia..

In Italia quante ne ha fatte
di queste benedizioni?

" Una declf,a. .

Anche di recente?
.Sl. Ul poio dt rusi Ja e tre

settln@ne lo. it quest,uttiDto
caso IEr una @wia di lesbi_
cha dt Milano. Inoltre quattro
frest fo ho ollitiato IEr due
rag@zL uo dt Roma e uno .h
NdpoU..

Ba che la Chiesa non ao-
mva?

.Lo Chlesa cattolico. per
loto è un bel ptoblma d.at
punlo d.i olsla teologico! Mopr caplre bene bis@na dG
sttnguere tro caalolici e ntu-
teslanti, lt matrinonio ùr i
caltollct è u4 sacra@t; ppt
i pfolestonti lf,oece il rito le-
gale è $olo quello itello Stato.
I+r quesao e altri Mtiù torse
è plit laclle chz lra I yote-
Etonll uno pensi chc la rela-
Aone tra due persone di nalu_
ra dioe$a poSsa airere lo ste!-
so ualore di Lrn coppia eter@
sessuale. Ecco il motiùo per
cea a@ si possono iliutore
sls tmaticotrenl e eueste cei.-
flonie. Ceriùrcnrc cte non ho
i\vfltaao lo. Da oltre cinouc
anni altrl le 1anno. cmle ig.
it tutto ll nondo._

Perché questo Centro del
Cristo LiberÀtore?

.Noi crcdiamo che (jesil Cri-
sto cia dawo un llbetotote
dgl lo@oto e del sqti@to
dzl lrccqto. della collEmlc:zd
e del senso di colpa, e anchz
dzl tqbil e de\e lrodlzioni ild-
roLzzantl dettd se,letà ,Éa-
Imsaite". G6ù Crasto auolc
clw l'uonrc §a libero e r@liz-
eto, e che ta sua llbettù gU
prutto di ispqdarc oll'a-
lLore di Dio attrawso I'dtuore
pet I propÀ siÌili, nei sl oi
wlteplti ospetti, c@tDÉso il
plano sessuale".

Ivano Barbiero

tornato tn Italia
Joacph Douot, ll pattorc clp bonadlE 19 unlonl gey

che_ h& .ll &oni e parla cor- .Dl sicuto una ragioÌtt) di
r_entemente (,inque lllrgue plu per questu troslp;ta. ùfu il(lrancese. olatrdese. inglese, Dtogglo. oilche peÌ incotlrare
tedesco e ltalianor, ha scritto , r.sponrarrli dzt Fuotl! tun-
un Ilbro proprio .sulle doue nese-, 

"ro 
giò. stolo otgofrEza-

lmpngtonote h ut corln ru- lo in pteedenèa. La ,solidd-
ràtle. dopoaverne incoutra- rield. con il Fuori! data dalte-oltre.600in12anni.'?8, in InRhilterm,.qudndo

Non hÀ problemi a dichia- instrne c;ù altre J0;ssocia-
rarsl omosessuale ed è stato zionl di onlosessudli di 1Zproprlo lul nel '?9 ad unire h pdesi d Europa, Arudca e.nslrttnotio,, ncl t€mpio (Neanla, abblamo londatoprotestÀnte di Pangi. d\e l'Intemdtional co, ,4ss,{io-
Siovani lesbichc Un esernpio tton Wr it "iconorifr4rlo e la
che fece scalpore a cui scgul- dVey d4i dt/iltt d,elh omo-
rono cllversl altri ritl fra omo- sesslol{._
sessuali: .Uto cerimonia Doucé è durc tÌei giudizi:
slfrtboli4a swo ellelti gltri- .Lo Chle& Valicana- n,n è
diei; M dauanti ol ùsto cambrcta. Ancotq uno Dolta
essc ossrzd ut @bmE s,gni- ào crtirso unu por la d.i s?e-
licato.- raùzo,- La suo preoc,.upriio-
- Qutri spontrnea la prima ne l)rinclpale è però utr'eltra:

oomanda: nessun nesso dcl tlresidente del CeDLro del
suo viaggio ln Itaha col li re- Crislo Llberatore è il ge.;uitt
cente condantra al comporta- olaùdese Alfred Juslf.-.X, zz
mento omosessuùle da parte prete n@llo lamoso in Olsn-
dell ex Sant Uflizio, nell8 doj pet plit di 35 nnni è stqto
persona del cÀrdrnÀle JoseDh cotprllano dalle due lliliwt-Ratzingerl _,ita di AÌNterdam Lui nof, è
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Il.Centre du Christ Li-
bérateur' è stato creato
dal pasiore Joseph Doucé
iI l0 ottobre 1976. Il pstore
Doucé è di nazionrlita bel-
ga, ma vive ln Francia dal
r9&.

Ha compiuto i primi studi
alla l'acoltà di Teologia
Esttista di Ro§chtlkon in
§vizzera ed è stÀto consa-
crÈto pastore dellÀ Chl€§è
Evangelica Bèttlsta di
l4ns dove he esercit&to ll
suo ministero del lYIo &l
t914.

N€t'7{, it Consiglio Ecu-
rnenico delle Chiese di Gi-
nevrÀ, che comprende 293
confessioni cristlsne in piu
di l0O Paesi, gli ha a'ccord4-

L'esperienza è cominciata dieci unni fa

E, A PARIGI It CENTRO
PER TflIIORANZE §E§§UALI
Lo uns borsa di studio di indolore Anzi, le riserve e i
due &nni per studiare 8l- di§cltì8uo §ono §teti parec:
I'Universita, Ltbera Prote- clll.
stante di Amsterdsm i pro- Le Chle§e francesl halrno
bleml p&storall e psicoiogi- rifiutato ogni collaborazio-
ci dell; minoranze sessuali, ne Siudicendo clte i tempi
ln Darticolarc quelll degli non tossero ancora malurl
omàse-ssuali e trattsessuali. Er la creàzlolle di un iÈle

Al Lerminc dl quesii §tudi Centro a Psrigi.
Doucé è tornato In Francla Il pastore Doucé è riu§cl-
ed lìa fondatoil .Centre du to allora a creare una fon-
Christe Libérateur.. Ciò dÈzione di §ostegno nel
non è avvenuto ln manier& Peesl Ba§si, compo§ta d&

unÀ dccinÀ di cristiani di
dtfterenti Chiese prote-
§tanti e patrociÌreta da una
ventina dl personalitù
olandesi molto note fra cui
clnque preti catiolici e il
celebre teoìogo anglicano
Normàn Pitten8er del
Ktng's College dl Cambri.
dge.

Questa fondazione si è
lmpegnata a sostenere per
tre Bnnt (fi!ìo all'ottobre
19?9), moralmente e finan-
ziariamente, l'Àvvio del
Centro di PÀrigi. Senzà
I'aiuto efflcace ciunto dal-
I'OlandÀ il cerìtro non
svrebbe potuto comlnciare
né contitruere ls sus azio-
ne.
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CHNTRO DEL CR]SIO I.IB}IIìATORE

0entro Pastoralr: e Psicologico
J'1nl,l'narjon - u,lrAiuLo -ect],roco

per 1e llinoranzc Sessu:li in llr.ancia
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CCL
3 BIS, RUE CLAIRAUT 75017 PARIS

TEL. : 46 . 27. 49. 36
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Couvrsuo lnrennEGroMrc 0uosEssr.ALE

Tomno z4-zs-26 aprite 1st7

% Gnuppo AeELe
VIA GIOLITTI 21

Tema : Lr MoRALE sESSuAIE cArroLJcA.
deila bibbiq at rnagisterq
alE pastorale.

Prn h.rroRMAzroNl ed ADEStoNt

RtvorsrRsr al Gnuppo:

DAVIDE E GIONATA
VIA ALMESE 14-1013t- TORTNO

01114 47.37.66
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